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L’analisi dell’Ancot sul discorso di insediamento del nuovo premier

Giuste le priorità Draghi
Bene l’attenzione verso il lavoro autonomo

DI VITTORIO BELLAGAMBA

I
l capitolo sulle riforme 
annunciate dal presi-
dente del consiglio, Ma-
rio Draghi, al Senato 

della Repubblica, contenu-
te nelle dichiarazioni pro-
grammatiche del governo, 
sono state ampiamente ana-
lizzate da parte dell’Ancot. 
Ovviamente, a richiamare 
l’attenzione dei consulenti 
tributari sono stati i pas-
saggi relative alle riforme 
del sistema fiscale. «Negli 
anni recenti», ha detto nel 
suo intervento il presiden-
te del consiglio Mario Dra-
ghi, «i nostri tentativi di 
riformare il paese non sono 
stati del tutto assenti, ma 
i loro effetti concreti sono 
stati limitati. Il problema 
sta forse nel modo in cui 
spesso abbiamo disegnato 
le riforme: con interventi 
parziali dettati dall’urgen-
za del momento, senza una 
visione a tutto campo che ri-
chiede tempo e competenza. 

Nel caso del fisco, per fare 
un esempio, non bisogna 
dimenticare che il sistema 
tributario è un meccanismo 
complesso, le cui parti si 

legano una all’altra. Non è 
una buona idea cambiare le 
tasse una alla volta. Un in-
tervento complessivo rende 
anche più difficile che spe-

cifici gruppi di pressione ri-
escano a spingere il governo 
ad adottare misure scritte 
per avvantaggiarli». Pro-
prio sulle tematiche fiscali 
il presidente del Consiglio 
ha esaminato le esperien-
ze fatte da altri paesi: «Le 
riforme della tassazione 
dovrebbero essere affida-
te a esperti, che conoscono 
bene cosa può accadere se 
si cambia un’imposta. Ad 
esempio, la Danimarca nel 
2008 nominò una Commis-
sione di esperti in materia 
fiscale. La Commissione 
incontrò i partiti politici e 
le parti sociali e solo dopo 
presentò la sua relazione 
al Parlamento. Il progetto 
prevedeva un taglio del-
la pressione fiscale pari a 
2 punti di pil. L’aliquota 
marginale massima dell’im-
posta sul reddito veniva ri-
dotta, mentre la soglia di 
esenzione veniva alzata. Un 
metodo simile fu seguito in 
Italia all’inizio degli anni 
Settanta del secolo scorso 
quando il governo affidò ad 
una commissione di esperti, 
fra i quali Bruno Visentini 
e Cesare Cosciani, il com-
pito di ridisegnare il nostro 
sistema tributario, che non 
era stato più modificato dai 
tempi della riforma Vanoni 
del 1951. Si deve a quella 
commissione l’introduzione 
dell’imposta sul reddito del-
le persone fisiche e del so-
stituto d’imposta per i red-
diti da lavoro dipendente. 
Una riforma fiscale segna 
in ogni Paese un passaggio 
decisivo. Indica priorità, dà 
certezze, offre opportunità, 
è l’architrave della politica 
di bilancio. In questa pro-
spettiva va studiata una re-
visione profonda dell’Irpef 
con il duplice obiettivo di 
semplificare e razionalizza-
re la struttura del prelievo, 
riducendo gradualmente il 
carico fiscale e preservando 
la progressività. Funzionale 

al perseguimento di questi 
ambiziosi obiettivi sarà an-
che un rinnovato e raffor-
zato impegno nell’azione 
di contrasto all’evasione 
fiscale». 

Il giudizio dell’Ancot pro-
prio su questi temi è stato 
sostanzialmente positivo e 
in proposito il presidente 
dell’Associazione nazionale 
consulenti tributari Celesti-
no Bottoni ha detto: «È mol-
to importante la concretezza 
utilizzata da Mario Draghi 
nel manifestare la propria 
attenzione nei confronti 
dei lavoratori autonomi, 
tra questi ovviamente an-
che i consulenti tributari, 
costretti ad affrontare una 
situazione difficile e non 
tutelati adeguatamente dal 
sistema di protezione socia-
le». L’attenzione dei consu-
lenti tributari è ovviamente 
per l’evoluzione che avrà il 
sistema fiscale. «Apprezzia-
mo la volontà espressa da 
Mario Draghi», ha aggiun-
to il presidente Ancot Ce-
lestino Bottoni, «espressa 
con l’intenzione di coinvol-
gere esperti e forze sociali 
soprattutto per quanto ri-
guarda il conseguimento 
dello scopo di semplificare 
e razionalizzare il prelievo 
delle imposte. Quindi, con-
fermiamo la disponibilità 
della nostra associazione a 
garantire il coinvolgimen-
to di nostri rappresentanti 
nei tavoli istituzionali per 
fornire il nostro apporto nel 
pieno rispetto delle compe-
tenze per un proficuo e con-
creto confronto».

 Per quanto riguarda i 
temi relativi all’innovazio-
ne e alla transizione green 
il presidente dell’Ancot Ce-
lestino Bottoni ha aggiunto: 
«Da parte nostra intensifi-
cheremo su questi temi i no-
stri pacchetti formativi per 
dare la possibilità ai consu-
lenti tributari iscritti alla 
nostra associazione di avere 
un costante e adeguato sup-
porto formativo e informa-
tivo. I consulenti tributari, 
infatti, sono tra gli attori 
principali del “nuovo corso” 
che segna il periodo post 
pandemico. La resilienza 
dimostrata dai consulenti 
tributari si trasformerà in 
una nuova energia necessa-
ria per contribuire allo svi-
luppo del nostro paese». 
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L’Ancot Associazione nazionale consu-
lenti tributari chiede una proroga per 
l’invio, previsto per il 15 marzo, delle 
comunicazioni al registro delle imprese 
dei dati e delle informazioni relativi 
alla titolarità effettiva delle imprese 
dotate di personalità giuridica e del-
le persone giuridiche private tenute 
all’iscrizione nel Registro delle perso-
ne giuridiche private, cosi come disci-
plinato dal decreto legislativo 4 otto-
bre 2019, n. 125 in recepimento della 
V direttiva antiriciclaggio dell’Unione 
europea. 
Il presidente dell’Ancot. Associazione 
nazionale consulenti tributari Cele-
stino Bottoni ha detto: «I professioni-
sti necessitano di tempi adeguati per 
poter svolgere l’adempimento che, ad 
oggi, di fatto risulta inibito stante la 
mancata emanazione del provvedi-

mento attuativo e la cui scadenza si 
interseca con una mole considerevole 
di altre scadenze di periodo, su tutte 
l’invio delle dichiarazioni Iva con Lipe 
4° trimestre 2020 e delle certifi cazio-
ni uniche. Ancot si auspica pertanto 
che il ministero dell’economia e delle 
fi nanze e il ministero dello sviluppo 
economico prendano atto della situa-
zione e dispongano, in tempi brevis-
simi, adeguata proroga concedendo a 
tutti la possibilità di svolgere i propri 
compiti con la massima oculatezza e 
professionalità. 
Il problema dell’agenda fi scale, con le 
sue tante scadenze, è oggetto trasver-
sale di una razionalizzazione da parte 
di tutte le categorie del settore ammi-
nistrativo contabile».

Vittorio Bellagamba
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